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Foto 1 Adulto di Lisso. Foto 2  Larva di Lisso nel picciolo.

CONTROLLO DEL LISSO

Il punteruolo della bietola

Il Lisso, conosciuto anche come punteruolo della 
bietola, è un coleottero curculionide lungo 9-15 
mm, con sagoma tipicamente affusolata alle due 
estremità, tegumento nero ma ricoperto da una 
labile pruina giallo-aranciata (foto 1).

Larve e adulti

Gli adulti non sono pericolosi ma le larve 
possono creare rosure  ai piccioli fogliari (foto 
2) determinando, con decorsi climatici molto 
caldi, il disseccamento dell’apparato fogliare, 
l’approfondimento delle larve al colletto e l’innesco 
di marcescenze a livello radicale.

Il consiglio dell’esperto

Il metodo di monitoraggio 
del Lisso è visivo in campo 
attraverso un’attenta 
verifica della presenza
degli adulti sull’apparato
fogliare. In particolare, 
occorre verificare la 
presenza nei mesi di 
aprile e maggio, durante 
il periodo dell’accoppiamento, preferibilmente 
nelle prime ore del mattino, in quanto il Lisso 
si rifugia nel colletto nelle ore più calde, 
mentre di primo mattino lo si trova sulle foglie. 
Ė difficile catturarlo a mano poiché ha la 
caratteristica di fingersi morto (tanatosi) e 
si lascia cadere nascondendosi nel terreno 
(mimetizzandosi col colore). 
È importante contenere gli adulti prima 
della deposizione delle uova. Il danno è 
causato dalle larve, che inducono fori nei piccioli 
fogliari e che, con decorsi climatici molto caldi 
e con il disseccamento dell’apparato aereo, si 
possono approfondire nel colletto inducendo 
ulteriori danni e marcescenze radicali.
Un metodo alternativo di monitoraggio è 
l’utilizzo di trappole cromotropiche adesive 
di colore giallo che svolgono un’azione di 
attrazione nei confronti dell’insetto, dando così 
un’informazione sulla presenza nel bietolaio.

                                Tommaso Iaboli
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SI RICORDA CHE NELLA COLTIVAZIONE BIOLOGICA SI POSSONO UTILIZZARE SOLO FERTILIZZANTI, FITOSANITARISI RICORDA CHE NELLA COLTIVAZIONE BIOLOGICA SI POSSONO UTILIZZARE SOLO FERTILIZZANTI, FITOSANITARI
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SONO INVECE VIETATI I PRODOTTI CHE NON RIENTRANO IN QUESTE CATEGORIE SONO INVECE VIETATI I PRODOTTI CHE NON RIENTRANO IN QUESTE CATEGORIE 
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CONTROLLO DEL CLEONO

Occorre prestare attenzione alla comparsa delle 
rosure sulle giovani foglie, alla presenza di 
adulti nel bietolaio.

Foto 3  Adulto di cleono.

Sulla base delle precedenti annate, nella coltivazione della barbabietola biologica 
si è riscontrato che il Lisso e il Cleono non hanno rappresentato,

grazie alla raccolta precoce, un problema significativo.


